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DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE DELLA FAMIGLIA 

 

IL CAPO DIPARTIMENTO 

 

 

Oggetto: Avviso pubblico per il finanziamento di progetti per la protezione ed il sostegno di 

minori vittime di abuso e sfruttamento sessuale. Proroga del termine di scadenza per la 

presentazione delle domande di ammissione al finanziamento. 

 

 

VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400 recante la “Disciplina dell’attività di Governo e 

ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri”; 

 

VISTO l’articolo 12 della legge 7 agosto 1990, n.241 e s.m.i., relativo alla predeterminazione dei 

criteri e delle modalità di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e 

all’attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati; 

 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, “Ordinamento della Presidenza del Consiglio 

dei Ministri, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59” e successive modificazioni e 

integrazioni; 

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 22 novembre 2010 concernente la 

disciplina dell’autonomia finanziaria e contabile della Presidenza del Consiglio dei Ministri e 

successive modificazioni; 

 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 1 ottobre 2012 e successive 

modificazioni e integrazioni, recante “Ordinamento delle strutture generali della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri e rideterminazione delle dotazioni organiche dirigenziali” e, in particolare, 

l’art. 19, relativo alle competenze del Dipartimento per le politiche della famiglia;  

 

VISTO il decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, nella legge 4 agosto 

2006, n. 248 ed, in particolare, l’articolo 19, comma 1, con il quale, al fine di promuovere e 

realizzare interventi per la tutela della famiglia, in tutti i suoi componenti e le sue problematiche 

generazionali, è istituito presso la Presidenza del Consiglio dei ministri un fondo denominato 

“Fondo per le politiche della famiglia”; 

 

VISTO l’articolo 1, commi 1250, 1251, 1252 e 1254 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e 

successive modificazioni, concernente la disciplina del Fondo per le politiche della famiglia; 

 

VISTO l’art. 1 co.17 della Legge 6 novembre 2012, n.190 “Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 

 

VISTA la direttiva del Segretario Generale del 17 settembre 2018 per la formulazione delle 

previsioni di bilancio per l’anno 2019 e per il triennio 2019-2021; 
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VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 19 dicembre 2018 concernente 

l’approvazione del Bilancio di previsione della Presidenza del Consiglio dei Ministri per l’anno 

finanziario 2019; 

 

VISTA la legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019 – 2021” pubblicata sulla Gazzetta 

Ufficiale n. 302 del 31 dicembre 2018 e, in particolare, l’articolo 1, comma 482, lett. n), laddove 

richiama tra le finalità del Fondo per le politiche della famiglia l’adozione di “iniziative di 

conciliazione del tempo di vita e di lavoro, nonché di promozione del welfare familiare aziendale, 

comprese le azioni di cui all’articolo 9 della legge 8 marzo 2000, n. 53 e s.m.i”; 

 

VISTO l’articolo 17, comma 1, della legge 2 agosto 1998, n. 269 recante “Norme contro lo 

sfruttamento della prostituzione, della pornografia, del turismo sessuale in danno di minori, quali 

nuove forme di riduzione in schiavitù”, che attribuisce alla Presidenza del Consiglio dei ministri, 

fatte salve le disposizioni della legge 28 agosto 1997, n. 285, le funzioni di coordinamento delle 

attività svolte da tutte le Pubbliche Amministrazioni in materia di prevenzione, assistenza, anche in 

sede legale, e tutela dei minori dallo sfruttamento sessuale e dall’abuso sessuale; 

 

VISTO  il decreto legge n. 86 del 12 luglio 2018, convertito con modificazioni dalla legge 9 agosto 

2018, n. 97, recante “Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri dei 

beni e delle attività culturali e del turismo, delle politiche agricole alimentari e forestali e 

dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, nonché in materia di famiglia e disabilità” e 

in particolare  l’art. 3 che riordina ed attribuisce le funzioni di indirizzo e coordinamento del 

Presidente del Consiglio dei ministri  in materia anche di infanzia ed adolescenza;  

 

VISTO l’articolo 3, comma 1, lettera c), capoverso 1), del già citato decreto-legge n. 86 del 2018, 

convertito con legge 9 agosto 2018, n. 97, in virtù del quale la Presidenza del Consiglio dei ministri, 

esercita, altresì, le funzioni di competenza del Governo riguardanti l’Osservatorio nazionale per 

l’infanzia e l’adolescenza e quelle già proprie del Centro nazionale di documentazione e di analisi 

per l’infanzia e l’adolescenza, di cui al Decreto del Presidente della  Repubblica 14 maggio 2007, n. 

103, nonché quelle relative all’Osservatorio per il contrasto della pedofilia e della pornografia 

minorile, di cui all’articolo 17, comma 1-bis, della legge 3 agosto 1998, n. 269; 

 

VISTA la Convenzione del Consiglio d’Europa per la protezione dei minori contro lo sfruttamento 

e l'abuso sessuale, cosiddetta “Convenzione di Lanzarote”, ratificata dall’Italia con legge 1° ottobre 

2012, n.172, ed entrata in vigore il 23 ottobre 2012; 

 

VISTO il Piano nazionale di prevenzione e contrasto dell’abuso e dello sfruttamento sessuale dei 

minori, adottato con Decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 2016 quale parte integrante 

del IV Piano nazionale di azione e di interventi per la tutela dei diritti e lo sviluppo dei soggetti in 

età evolutiva 2016-2017; 

 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 4 settembre 2019 con il quale è stata nominata 

Ministro senza portafoglio la prof.ssa Elena Bonetti; 
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VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 5 settembre 2019 con il quale è stato 

conferito l’incarico per le pari opportunità e la famiglia al Ministro senza portafoglio prof.ssa Elena 

Bonetti; 

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 26 settembre 2019, concernente 

delega di funzioni al Ministro senza portafoglio prof.ssa Elena Bonetti; 

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 2 ottobre 2019, registrato alla Corte 

dei Conti in data 8 ottobre 2019, Reg.ne Prev. 1957, con il quale è stato conferito al Cons. Ilaria 

Antonini, l’incarico di Capo Dipartimento per le politiche della famiglia e contestualmente, la 

titolarità del centro di responsabilità n. 15 “Politiche per la famiglia” del bilancio di previsione della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

 

CONSIDERATO che il Dipartimento ha promosso, nel più ampio quadro delle sue competenze in 

materia di politiche a favore della famiglia, numerosi interventi a favore della prima infanzia, della 

prevenzione e del contrasto della violenza a danno dei minori, degli orfani di crimini domestici, 

della conciliazione dei tempi di vita e di lavoro; 

 

CONSIDERATA la necessità di favorire la realizzazione di concrete iniziative progettuali relative 

alla prevenzione e al contrasto delle diverse forme di violenza a danno dei minori, anche alla luce di 

quanto emerso dai lavori per l’attuazione del citato Piano nazionale di prevenzione e contrasto 

dell’abuso e dello sfruttamento sessuale dei minori; 

 

CONSIDERATA l’opportunità di supportare la realizzazione di tali iniziative progettuali mediante 

un Avviso pubblico che predetermini i criteri e le modalità con cui saranno erogati i finanziamenti 

previsti mediante l’utilizzo delle risorse del cap. 519 “Spese per le attività di contrasto alla 

pedofilia”; 

 

VISTO l’Avviso pubblico per il finanziamento di progetti per la protezione ed il sostegno di minori 

vittime di abuso e sfruttamento sessuale, pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento per le 

politiche della famiglia il 18 novembre 2019 (G.U., Serie Generale n. 270 del 18 novembre 2019); 

 

VISTO, in particolare, l’articolo 6, comma 1, del menzionato Avviso secondo il quale le proposte 

progettuali devono pervenire, a pena di irricevibilità, entro il quarantacinquesimo (45mo) giorno a 

decorrere dalla data di pubblicazione sul sito istituzionale: http://famiglia.governo.it sezione 

“Avvisi e Bandi”, al seguente indirizzo: Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per le 

politiche della famiglia, Servizio conservazione, informatizzazione e ricerca della documentazione 

– Via dell’Impresa 90 – c.a.p. 00187 Roma; 

 

CONSIDERATO che, alla data di emanazione del presente decreto, sono pervenute al 

Dipartimento per le politiche della famiglia numerose richieste di proroga dei termini di 

presentazione delle domande di ammissione al finanziamento, giustificate dalla circostanza che la 

scadenza dei succitati termini è prevista in concomitanza del periodo delle festività natalizie; 
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RITENUTO, pertanto, opportuno, procrastinare i tempi della presentazione della domanda di 

ammissione al finanziamento, al fine di consentire agli interessati una più ampia partecipazione 

all’Avviso pubblico; 

 

 

DECRETA 

Per le ragioni indicate in premessa, il termine di scadenza per la presentazione delle domande di 

ammissione al finanziamento di cui all’Avviso pubblico per il finanziamento di progetti per la 

protezione ed il sostegno di minori vittime di abuso e sfruttamento sessuale, già previsto per il  

giorno 2 gennaio 2020, è prorogato al giorno 31 gennaio 2020. 

 

Gli interessati che, alla data del presente provvedimento, avessero già inoltrato domanda di 

finanziamento possono riproporla, entro il termine sopra indicato, con le stesse modalità previste 

nel suddetto Avviso. 

 

Di detta proroga verrà data notizia attraverso la pubblicazione sul sito istituzionale del Dipartimento 

per le politiche della famiglia, http://famiglia.governo.it, nella sezione “Avvisi e Bandi”, nonché 

nella sezione “Pubblicità legale” del sito istituzionale della Presidenza del Consiglio dei Ministri, 

www.governo.it.  

 

 

 

Roma, 20 dicembre 2019 

 

Cons. Ilaria Antonini 

http://famiglia.governo.it/
http://www.governo.it/

